
 
 
 
 
 



LA CONOSCI GIULIA? – SCHEDA 
Lo spettacolo teatrale “La conosci Giulia?” affronta in modo delicato il difficile rapporto tra media, 
linguaggio e discriminazioni di genere, attraverso i ritmi vivaci e incalzanti della commedia. In scena 
quindici artisti che alternano tante spassose gag a momenti più drammatici, per offrire spunti di riflessione e 
contribuire a formare quella consapevolezza collettiva indispensabile per conquistare il diritto democratico 
della parità fra i generi. Promosso dal Corecom e Giulia Giornaliste Sardegna coordinata da Susi Ronchi, con 
la produzione di Lucido Sottile, ha visto a Cagliari al debutto del 6 ottobre 2018, e nella replica del 26 
novembre, sempre al Teatro Massimo, una straordinaria standing ovation all’insegna del “tutto esaurito” con 
un pubblico eterogeneo e di tutte le età e una lista d’attesa di centinaia di persone (di cui tantissimi giovani, 
studenti e studentesse). Un’opera scritta a più mani da undici “Giulie” e dalle attrici e dagli attori coinvolti, 
con la drammaturgia di Tiziana Troja (che ha curato anche la regia) e Vito Biolchini. Testimonial 
d’eccezione per le due date della pièce cagliaritana la Rettrice Maria Del Zompo, che ha aperto lo spettacolo 
con un racconto-monologo molto toccante sulla sua difficile esperienza personale e professionale, in cui ha 
ripercorso gli anni del liceo e il sogno nel cassetto di iscriversi nella facoltà di Medicina per diventare poi 
una neuro-scienziata, fino alla nomina di Rettrice (tra le sole sei donne in Italia a ricoprire questo ruolo). 
<<Si può fare, si può crescere. Si può arrivare ad infrangere quel “soffitto di cristallo” che impone vecchie 
regole non scritte e permettere anche alle figure femminili di arrivare all’apice della carriera. Dobbiamo 
osare di più. Dobbiamo fare in modo che le nostre giovani studentesse abbiano maggiori esempi di donne 
che si sono realizzate, e che per arrivare a questo non si debbano fare necessariamente delle rinunce, come 
è successo a me. Perché il mondo è cambiato e deve ancora cambiare. Siamo noi che possiamo farlo>>.  
Nello spazio scenico la simulazione di una redazione giornalistica diretta (eccezionalmente) da una donna 
(Cristina Maccioni), in cui cronache di ordinaria disparità e luoghi comuni sui generi si alternano tra sketch 
divertenti e monologhi comici e drammatici degli attori e musicisti (Angelo Trofa, Leonardo Tomasi, 
Vanessa Podda, Valentina Fadda, Ambra Pintore, Federico Valenti, Diego Milia, Tanya&Mara, Kor Vocal 
Ensemble e la voce di Elio Turno Arthemalle) per affrontare con grande ironia le disparità di genere a partire 
dal linguaggio nel rapporto con i media, ma anche le discriminazioni nell’accesso alle professioni, le 
molestie sul posto di lavoro, la rappresentazione mediatica distorta della violenza di genere, l’imparità 
salariale, di carriera e di visibilità mediatica tra uomini e donne nel mondo sportivo, l’educazione stereotipata 
delle bambine, il precariato e lo sfruttamento della professione, i luoghi comuni di una cultura che tende 
ancora a emarginare le donne e a relegare anche gli uomini a ruoli di genere tradizionali sempre più 
inadeguati. Una pièce che vede anche le irriverenti e esilaranti Tanya e Mara, interpretate da Tiziana 
Troja e Michela Sale Musio (Lucido Sottile) che con i loro irresistibili numeri travolgono il pubblico in un 
pieno di risate e paradossi esplosivi sul tema delle disparità tra i sessi. Uno spettacolo in cui intrattenimento, 
formazione e informazione si alleano attraverso la forma dell’ironia per offrire spunti di riflessione e 
stimolare il pensiero critico su linguaggio e discriminazioni di genere. 
 

Il cast:  
Le Lucido Sottile (Michela Sale Musio e Tiziana Troja), Cristina Maccioni, Angelo Trofa, Leonardo Tomasi, 
Vanessa Podda, Valentina Fadda, Ambra Pintore, Federico Valenti, Diego Milia, Tanya&Mara, Kor Vocal 
Ensemble e la voce di Elio Turno Arthemalle. Testi di: Michela Sale Musio, Tiziana Troja, Vanessa Podda, 
Angelo Trofa, Valentina Fadda, Ambra Pintore. Costumi e scene: Filippo Grandulli e Daniele Coppi; Sound 
Design: Davide Sardo; Luci e audio: Live Studio di Giovanni Carlini; Trucco e Parrucco: Daniela Dessì; 
Foto: Michelangelo Sardo; Organizzazione generale: Federica Troja; Direzione generale: Michela Sale 
Musio, Aiuto regia: Irene Orrù. Una produzione Lucido Sottile. Organizzazione Corecom Sardegna, a cura di 
Giulia giornaliste Sardegna. 
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